
REGIONE PIEMONTE BU31S1 03/08/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 782 
D.D. n. 766 del 28.07.2017 recante modifica alla graduatoria delle domande 2016 ai sensi 
dell'operazione 10.1.3, azioni 1 e 2 della Misura 10 "Pagamenti agro-climatico-ambientali" 
del PSR 2014-2020: rettifica di errore materiale. 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015, e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 e viste le modifiche di cui alla Decisione 
C(2017) 1430 del 23.02.2017, recepite con la DGR n. 15-4760 del 13.03.2017; 

 
viste, inoltre: 

la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 21-3089 del 29.03.2016 avente come oggetto: 
“Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo FEASR. 
Campagna 2016: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di pagamento) 
ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della misura 11 “Agricoltura 
biologica” del PSR 2014-2020”; 
 
la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” del PSR 2014-2020 del Piemonte ed in 
particolare l’operazione 10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa”, composta dalle azioni 
10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 10.1.3.2 Introduzione delle tecniche 
di semina su sodo e 10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione 
minerale; 
 
la Determinazione dirigenziale (DD) n. 248 del 21.04.2016 avente per oggetto ”Disposizioni 
applicative per la campagna 2016 riguardanti la presentazione delle domande di sostegno (e di 
pagamento) della misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1 del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 e s.m.i.” ed in 
particolare l’Allegato (bando) che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
la DD n. 864 del 10.10.2016,  mediante la quale, nell’ambito dell’assegnazione finanziaria della 
DD n. 248 del 21.04.2016, è stata approvata la graduatoria delle domande per le citate azioni 1 e 
2 dell’operazione 10.1.3, costituente l’Allegato 1 e sono state individuate le domande 
“Ammissibili e finanziabili”, “Ammissibili ma non finanziabili” e  “Non ammissibili”; 
 
la DD n. 766 del 28.07.2017 avente per oggetto ”PSR 2014-2020- Misura 10, operazione 10.1.3, 
azioni 1 e 2. Campagna 2016: modifiche alla graduatoria di cui all’allegato 1 della D.D. n. 864 
del 10.10.2016 in ottemperanza all’ordinanza del TAR n. 245/2017” mediante la quale è stata 
modificata e sostituita integralmente la graduatoria  dell’operazione 10.1.3, azioni 1 e 2; 
 

considerato l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della citata DD n. 766 del 28.07.2017 ed in 
particolare la colonna “N. domanda” recante il codice identificativo delle domande trasmesse per 
via telematica; 
 
constatato che, in corrispondenza della colonna “N. domanda” della riga di cui alla domanda in 
posizione 14, per errore materiale, è stato indicato il n° 16000157194 anziché il n° 16000213781, 
che risulta come domanda attiva; 
 
ritenuto, pertanto, di dover provvedere a rettificare il suddetto errore materiale. 
 



Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in premessa, di rettificare la Determinazione dirigenziale n. 766 del 28/07/2017 
ed in particolare l’Allegato 1, sua parte integrante e sostanziale, indicando in corrispondenza della 
riga di cui alla domanda in posizione 14  il “N. domanda”  <16000213781> anziché il “N. 
domanda” <16000157194>. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L. R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 
 
 

per Il Dirigente del Settore 
dott. Gualtiero Freiburger 

 
il Vicario della Direzione 

dott. Franco Olivero 


